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OGGETTO: Applicazione normativa sugli orari per la somministrazione - Quesito 

 
 Si fa riferimento alla nota pervenuta per e-mail, con la quale codesto Comune 

chiede un parere in merito alla corretta applicazione della disciplina relativa alla 
liberalizzazione degli orari di apertura e chiusura delle attività commerciali, con 
particolare riguardo all’attività di somministrazione di alimenti e bevande. 

 
A tal fine evidenzia che l’articolo 108 della L.R. Lombardia n. 6 del 2010 impone 

l’obbligo per l’esercente di pubblicizzare e rispettare l’orario prescelto e che il successivo 
articolo 110 determina le relative sanzioni. 

 
Evidenzia, altresì, che la Regione Lombardia, consultata nel merito, ha confermato 

il contenuto e l’applicabilità della norma regionale, mentre l’organo individuato dall’Ente 
per la valutazione dei ricorsi di cui alla legge n. 279 del 1981 ritiene che la norma 
regionale in discorso debba considerarsi superata dalla disciplina nazionale di 
riferimento, anche sulla base di quanto espresso dalla Corte Costituzionale nella 
sentenza n. 239 del 2016, ossia l’illegittimità di alcune norme regionali in materia di 
orari. 
 

Chiede, pertanto, un parere in merito alla effettiva vigenza delle citate previsioni 
normative regionali, nonché alla possibilità di sanzionare la mancata comunicazione al 
consumatore degli  orari liberamente scelti tramite apposita cartellonistica. 

 
Al riguardo, la scrivente Direzione Generale rappresenta quanto segue. 
 
In via preliminare si richiama il dettato normativo di cui alla lettera d-bis 

dell’articolo 3, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, così come modificata dall’articolo 31, 
primo comma del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, il quale ha disposto che dal 1 gennaio 2012 gli esercizi 
commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 e di somministrazione di 
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alimenti e bevande possono svolgere la propria attività senza alcun vincolo di  orario e 
senza l’obbligo di chiusura domenicale e festiva, anche nel caso in cui le Regioni e i 
Comuni non abbiano provveduto ad adeguare le proprie disposizioni legislativo o 
regolamentari in materia. 

 
Fermo quanto sopra, la scrivente richiama quanto precisato con l’allegata nota n. 

230558 dell’8-11-2012, ossia che  nonostante le liberalizzazioni restano comunque 
applicabili i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 8 della legge 25 agosto 191, n. 287 e che pertanto 
permane l’obbligo per gli esercenti di comunicare preventivamente al Comune l’orario 
adottato, nonché di rendere noti al pubblico sia l’orario che i turni mediante esposizione 
di apposito cartello, ben visibile. 

 
La vigenza delle predette disposizioni comporta evidentemente l’applicazione, in 

caso di violazione, delle sanzioni previste. 
 
Quanto sostenuto discende, ad avviso della scrivente, dalla circostanza che 

nonostante dal 1 gennaio 2012 gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
possano svolgere la propria attività senza alcun vincolo di orario, i medesimi devono 
comunque assicurare una corretta informazione al consumatore finale. 

 
Peraltro, detta linea interpretativa consente di garantire all’utenza corretti livelli di 

servizio senza temperare o mitigare le liberalizzazioni in atto, non ponendosi, ad avviso 
della scrivente, in contrasto con l’espresso divieto di limiti e prescrizioni contenuto nella 
normativa statale. 

 
Fermo quanto sopra, per quanto concerne il richiamo alla sentenza n. 239 del 5 

ottobre 2016, si ritiene di evidenziare quanto segue. 
 
La Corte Costituzionale si è pronunciata sul giudizio di legittimità costituzionale di 

una serie di articoli della legge della Regione Puglia 16-4-2015, n. 24 (Codice del 
commercio) e in particolare ha censurato l’articolo 9, comma 4 e l’articolo 13, comma 7, 
lettera c). 
 

Nel merito, ad avviso della Corte, la questione di legittimità costituzionale è fondata 
in quanto l’articolo 9, comma 4, nello stabilire che i  Comuni promuovono “accordi 
volontari” tra operatori commerciali volti alla regolazione degli orari di esercizio, si pone 
in contrasto con il perentorio e assoluto divieto contenuto nella legislazione statale; né 
vale ad escludere detta violazione il carattere volontario degli accordi. 

 
Altresì, l’articolo 13, comma 7, lettera c), dispone che i Comuni elaborino “progetti 

di valorizzazione commerciale” prevedendo che tra i contenuti di tali progetti possano 
rientrare anche “interventi in materia di orari di apertura”, a fronte di un divieto assoluto 
di regolazione degli orari disposto dalla legge dello Stato. 
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Considerato il contenuto della sentenza richiamata, si ritiene che la medesima non 
sia direttamente estensibile alla fattispecie oggetto della presente nota. 

 
Ad avviso della scrivente, infatti, la permanenza della previsione dell’obbligo per 

l’esercente di pubblicizzare l’orario prescelto non limita e non ha conseguenze sulla piena 
libertà di organizzazione dell’orario di apertura, al medesimo riconosciuta per effetto della 
citata lettera d-bis dell’articolo 3, comma 1, del decreto legge n. 223, essendo finalizzata 
esclusivamente a garantire una corretta informazione al consumatore finale. Ciò significa 
che l’obbligo in questione non interviene ad attenuare il divieto di  limiti e prescrizioni 
agli orari di apertura degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. 
 

 

                                                                                                     
                                                                                   IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                                    (avv. Mario Fiorentino) 
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lggetto: nìesito in materia di orari di apertìra e chiìsìra delle attività di commercio al 
dettaglio – qìrni di apertìre obbligatorie dei pìbblici eserciòi 

 
 
`odesto `omìne chiede ìn parere in merito all’applicabilità della disciplina relativa 

alla liberaliòòaòione degli orari di apertìra e chiìsìra delle attività di commercio al dettaglioI 
intervenìta con la modifica dell’articolo 3I comma NI lettera d-bisI del decreto legge Q lìglio 
O00SI n. OO3 ad opera dell’articolo 3NI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0NI convertito dalla legge 
n. ONQ del OO dicembre O0NNI con riferimentoI nello specificoI alle attività di somministraòione 
di alimenti e bevandeI vista anche la carenòa di regolamentaòione regionale e comìnale al 
rigìardo. 

 
`iò premesso si precisa qìanto segìe. 
 
fl dettato normativo di cìi alla lettera d-bisI dell’articolo 3I comma NI del decreto legge 

Q lìglio O00SI n. OO3I convertitoI con modificaòione dalla legge Q agosto O00SI n. OQ8I così 
come da ìltimo modificata dall’articolo 3NI primo commaI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0N 
Ec.d. palva ftalia)I ha disposto che dal N° gennaio O0NO gli eserciòi commerciali di cìi al d.lgs. 
3N maròo NVV8I n. NNQ e di somministraòione di alimenti e bevande possano svolgere la propria 
attività senòa alcìn vincolo di orario e senòa l’obbligo di chiìsìra domenicale e festivaI anche 
nel caso in cìi le oegioni e i comìni non abbiano provvedìto ad adegìare le proprie 
disposiòioni legislative o regolamentari in materia. 
 
  oesta fermoI comìnqìeI qìanto precisato al pìnto QI secondo periodoI della circolare n. 
3SQQLc del O8.N0.O0NNI il cìi contenìto resta valido anche con riferimento alla nìova 
formìlaòione della norma intervenìta con la modifica della lettera d-bis ad opera dell’articolo 
3NI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0N)I ovvero che “… eventuali specifici atti provvedimentali, 
adeguatamente motivati e finalizzati a limitare le aperture notturne o a stabilire orari di 
chiusura correlati alla tipologia e alle modalità di esercizio dell’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande per motivi di pubblica sicurezza  o per specifiche esigenze di tutela (in 
particolare in connessione alle problematiche connesse alla somministrazione di alcolici, 
possano continuare ad essere applicati ed in futuro adottati, potendosi legittimamente 
sostenere che trattasi di “vincoli” necessari ad evitare “danno alla sicurezza (…) e 
indispensabili per la protezione della salute umana (…), dell’ambiente, del paesaggio e del 
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patrimonio culturale”, espressamente richiamati, come limiti all’iniziativa e all’attività 
economica privata ammissibili, dall’art. 3, comma 1, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”. 
 
 pi precisaI altresì cheI nonostante le liberaliòòaòioniI restano comìnqìe applicabili i 
commi 3I Q e R dell’articolo 8I della legge OR agosto NVVNI n. O8T e pertanto: 
 
- permane l’obbligo per gli esercenti di comìnicare preventivamente al comìne l’orario 

adottato e di renderlo noto al pìbblico con l’esposiòione di apposito cartelloI ben visibile 
- le disposiòioni sìlle liberaliòòaòioni degli orari non si applicano agli eserciòi di cìi 

all’articolo 3I comma SI della citata legge n. O8T del NVVN 
- permane l’obbligoI per gli esercentiI di rendere noti i tìrni al pìbblico mediante 

l’esposiòioneI  con  anticipo  di  almeno venti  giorniI  di  ìn  apposito  cartello  ben  visibile.  fl  
sindacoI infattiI al fine di assicìrare all’ìtenòaI specie nei mesi estiviI idonei livelli di 
serviòioI pìò predisporre programmi di apertìra per tìrno degli eserciòi di 
somministraòione di alimenti e bevande.  

 
  
 
 

          fi afobqqlob dbNboAib 
                     Edianfrancesco secchio) 

 


	02.01 - 41920orariSAB
	02.02 - orari230558

